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sione del credito) alle imprese ed alle 
famiglie, partite incagliate, crediti in  
sofferenza,  ect. ect..    
Ma non solo, alla Banca d’Italia ogni 
banca, grande o piccola che sia, deve 
inviare, appena approvato dal proprio 
Consiglio di Amministrazione, il piano 
strategico che solitamente  ha validità 
triennale.  Quindi ogni singola filiale 
della Banca d’Italia è a conoscenza, 
per ogni banca avente sede nel suo 
territorio di competenza,  non solo 
dei dati “a consuntivo”, ma anche 
delle “intenzioni” del Consiglio ri-
guardo alla  politica di concessione 
del credito.  
La cosa non è affatto banale, uno 
potrebbe pensare: tra il dire e il fare 
c’è di mezzo il mare.  Ma non è proprio 
così; infatti, l’elaborazione del piano 
strategico è il frutto ragionato delle 
strategie di ogni area della banca. 
Così l’area finanza si preoccuperà di 
stimare quanto risparmio e con quale 
forma tecnica riuscirà a raccogliere 
nei prossimi tre anni. Analogamente 
l’area crediti dovrà prevedere quan-
to credito potrà concedere al netto 
dei rimborsi delle rate dei mutui, 
quali tassi applicare per raggiungere 
l’obiettivo di reddito  individuato 
per far fronte agli eventuali rischi di 
credito e quali forme tecniche pre-
ferire per ricercare l’equilibrio delle 
scadenze, giacché per sua natura la 
Cassa Rurale raccoglie il risparmio 
a “breve”  (massimo a tre anni con 
le obbligazioni) ed impiega, qualche 
volta troppo, nel lungo periodo con i 
mutui casa a 20/25 anni. 
L’area organizzazione dovrà infine 
stimare i costi prevedibili degli in-
vestimenti in strutture, delle risorse 
umane impiegate ed i costi di gestio-
ne, soprattutto quelli consistenti della 
sicurezza e delle reti telematiche. Alla 
fine di tutti questi processi il Consiglio 
di Amministrazione, con la Direzione, 
costruisce la sintesi dei dati e si indi-
viduano le scelte del futuro triennio. 

del presidente Marco Modena

“Il monitoraggio delle criticità nel 
mercato del credito in questa fase 
recessiva. La clientela delle banche, 
che si vedrà danneggiata  nelle con-
dizioni di erogazione del credito, 
potrà presentare istanze e reclami 
solo attraverso moduli on line. Un 
Osservatorio a livello regionale a cui 
confluiranno le informazioni raccol-
te dalle province. L’uso della moral 
suasion nei confronti delle banche 
che dovessero far mancare l’appoggio 
creditizio alle imprese e alle famiglie”. 
Questi, in sintesi, sono i punti cardine 
del provvedimento del Governo in 
materia creditizia, assunto in questi 
giorni, forse per  controbilanciare  i 
dodici miliardi di euro che verranno 
quanto prima erogati attraverso 
i “Tremonti bond” alle  maggiori 
banche quotate in borsa: Unicredit, 
Banca Intesa, Monte Paschi in primis, 
che hanno dovuto improvvisamente 
prendere atto della loro sottocapita-
lizzazione. 
Ma la curiosità - per usare un eufemi-
smo - è che questi compiti sono stati 
affidati alle Prefetture, quasi non si 
sapesse che la competenza in materia 
di vigilanza bancaria è affidata, dal 
Testo Unico Bancario, alla Banca 
d’Italia. Questa, presente capillar-
mente su tutto il territorio italiano, 
paradossalmente già dispone di tutti 
questi dati, perché ogni banca è ob-
bligata a trasmettere, con periodicità 
prestabilita, ogni singola posta attiva 
e passiva del bilancio; quindi raccolta 
del risparmio, impieghi vivi (conces-

Pur in tempo di crisi, 
certezze e sicurezza con la 
nostra Cassa Rurale
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Scelte più che ponderate, quindi, per 
le quali gli Amministratori sono tenuti 
a rendere conto e a giustificare gli 
eventuali scostamenti agli Ispettori 
della Banca d’Italia, che di norma 
ogni quattro anni, attraverso la visita 
ispettiva direttamente in azienda, 
verificano l’aderenza dei comporta-
menti alle previsioni contenute nel 
documento pluriennale.  
Per la nostra Cassa Rurale, ad esem-
pio,  proprio in queste ultime settima-
ne,  il  Consiglio di Amministrazione 
ha licenziato il nuovo piano strategico 
2009-2011 e, nonostante uno scenario 
economico di assoluta incertezza, 
ha voluto fissare cinque capisaldi 
irrinunciabili.  La Cassa Rurale Alto 
Garda ha scelto di essere:   
banca di riferimento, confermando la 
missione aziendale di rafforzamento 
del ruolo di banca di riferimento del 
territorio e quindi soggetto di svilup-
po delle nostre comunità;
banca solida, mantenendo un profilo 
prudente e perseguendo l’equilibrio 
della gestione economica finanziaria 
e patrimoniale;
banca di relazione, investendo molto 
nelle risorse umane che dovranno 
essere adeguatamente motivate, 
formate  ed orientate alla creazione 
di relazioni per la banca, per i soci e 
la clientela;
banca affidabile, cosciente di essere 
un’impresa a responsabilità sociale, 
capace di intessere partnership con 
la clientela basate sulla trasparenza 
e garantendo l’offerta di prodotti e 
servizi idonei a soddisfare le reali 
esigenze dei segmenti di clientela;
banca della comunità, che ha optato 
non per il ristorno individuale al socio, 
ma per un “dividendo sociale” finaliz-
zato al sostegno delle più significative 
esperienze locali per lo sviluppo del 
territorio. In quest’ottica si vuole 
puntare su una crescita “qualificata” 
della base sociale con particolare at-
tenzione soprattutto ai giovani.     
Nel solco della continuità queste sa-
ranno le caratteristiche distintive del-
la nostra Cassa Rurale per il prossimo 
triennio. Noi le abbiamo enunciate e 
siamo in qualsiasi momento pronti a 
sostenere il confronto con chiunque 
e a verificarne l’aderenza durante il 
cammino dei prossimi tre anni.

Il Presidente con il
Consiglio di Amministrazione,
la Direzione ed i Dipendenti
augurano una

Buona Pasqua 3


